DominoDoom

webkind, ragnatele, evoluzioni digitali, intrecci, relazioni e un po’ di destino (qui, men che gramo)

 

IL NUCLEO ORIGINARIO

Giuseppe è seduto in metropolitana, sta leggendo Metro; legge di Antonio, gli hanno sparato con la pistola mentre era seduto nella sua auto.

Sul sedile della macchina di Antonio c’è una copia di Metro, prima di morire stava leggendo una notizia su Carla.

Carla è stata scippata in piazza dei Quiriti da un ragazzo in motorino, è caduta sul marciapiede; si è sbucciata gomito e ginocchia: gli urla dietro che è un assassino.

Lo scippatore, dopo alcuni chilometri di fuga, va a rifugiarsi in un garage, uno di quelli enormi e polverosi; svuota la borsa di Carla.

Cade la copia di Metro che era nella borsa.

Dopo aver preso i soldi dal borsellino e buttato via i documenti apre il giornale; vuole un po’ riprendersi, ha ancora il cuore che batte forte.

Legge la storia di Giulio, giovane panettiere strangolato dai debiti, e dagli usurai. 

Giulio ha perso tutto, la sua attività di fornaio è finita ancora prima di cominciare; non ha più nulla, non più una casa, una famiglia: tutto è perduto.

Giulio si ritrova barbone, sotto il ponte Milvio; raccoglie le copie di Metro, le usa per acconciarsi un giaciglio, al meglio che può.

Sta lì, al freddo, quasi piange; anzi, piange davvero: una lacrima gli riga la guancia; un’altra, più grossa, arriva sul labbro e da lì, una volta piena, va a cadere sulla carta; la carta di cui è fatta la sua casa su misura, la carta spessa di Metro.

L’umido evidenzia una delle lettere di un titolo di terza pagina: la storia di Piero.

Piero ha salvato un cagnolino che era caduto nel fiume; si è buttato, ardimentoso, nelle acque gelide, e lo ha tirato fuori.

Lo ha riconsegnato alla sua padrona: Giovanna; la vecchia Giovanna, ex-bidella.

Giovanna è in pensione; ha perso la sua casa in centro, dove era nata e dove viveva fino a pochi anni prima.

Non ha più potuto tenerla: i prezzi sono aumentati, i soldi invece no, tutt’altro; adesso vive in periferia, ma le piace ancora andare in centro.

Passa a vedere la sua vecchia casa, la casa di sempre; la stanno ristrutturando.

Si sposta in metropolitana: al mattino presto, piena di gente indaffarata; e più tardi, quando ci sono i turisti, tutti felici e stanchi.

Sono le undici, è seduta all'interno di uno dei vagoni; sobbalza lieve agli scossoni, si lascia cullare.

Il suo sguardo indaga la vita degli altri; la sua mano stringe il golfino un po’ liso, viola come gli occhi di Liz Taylor.

C’è un bel ragazzo bruno seduto di fronte a lei, sta leggendo Metro: è Giuseppe.

EVOLUZIONE

Il nucleo originario è composto da una serie di brevi racconti, chiusi in un meccanismo circolare (il soggetto che apre il racconto è lo stesso della chiusura); ogni storia, minima e ridotta all’essenziale, chiude un passo e ne apre un altro, creando, attraverso la sequenza, l’impressione di un movimento.

Ogni passo è qui una storia scritta, ma può facilmente essere integrato da un piccolo fumetto, o da una animazione digitale, riassuntivi dell’evento.

C’è un filo che unisce le storie: il quotidiano cartaceo “Metro”.

Ogni evento è un link, che può essere aperto verso un nuovo percorso narrativo; un po’ come il gioco del Domino (presente nel titolo), o lo Scarabeo, dove le tessere si intersecano e la tavola si allarga via via che si aggiungono nuove parole.

Il modulo narrativo si presta bene alla struttura dell’ipertesto, in cui ogni parola, qui ogni evento, può aprire una nuova via.

Si apre una ragnatela di percorsi che possono poi incrociarsi e crescere senza limiti: non c’è fine e non c’è inizio (come nel web), la storia è ovunque.

 

MULTIMEDIALITÀ 

C’è la possibilità di creare un network di mezzi espressivi, offerti sia come punti di accesso che come momenti di fruizione.

Lo spazio web è quello più flessibile, potendo contenere l’intera rete di storie, complete di animazione e testo, nel suo progressivo sviluppo.

C’è poi il giornale,“Metro”, quotidiano distribuito gratuitamente in Stazione (area che fa da incrocio di destini per definizione) e non solo, che può pubblicare frammenti del racconto nella forma di strisce giornaliere.

È diffuso in tutto il mondo (il progetto può arrivare a coinvolgere le diverse redazioni, anche quelle estere, aprendosi a storie capaci di legare città e lingue diverse).

La telefonia mobile potrebbe partecipare con il suo sistema di messaggistica, dai 160 caratteri degli (ormai senescenti) sms, ai contributi audio-video dei nuovi pda.

INTERATTIVITÀ 

L’integrazione dei tre sistemi permette la lettura dello sviluppo della storia, ma anche, e soprattutto, la partecipazione al gioco, attraverso l’invio dei propri contributi alla narrazione.

Il sunto prevede: l’e-mail del navigatore web, la lettera cartacea o il fax al giornale per lo scrittore tradizionale, e il messaggio sms o mms (o chissà cos’altro ci aspetta) per il “telefonatore” professionista.

ECONOMY

Un primo piano può venire dall’eventuale condivisione dei contratti pubblicitari che già possiede il giornale (Metro).

Gli inserzionisti potrebbero aver interesse ad inserire spazi pubblicitari all’interno della pagina web che ospita il nucleo originario della storia; o anche nelle pagine interne, in cui si sviluppano le sue ramificazioni, relazionando il prodotto a ciascun evento, con l’idea di creare associazioni specifiche (di servizi di utilità sociale: un numero verde per chi viene scippato, come capita a Carla; di utilità pratica, come un agente immobiliare per Giulio, lo sfrattato che vive sotto i ponti...).

Un secondo piano di collaborazione può trovarsi nella partnership con una compagnia di telefonia, quella stessa che fornisce il servizio per la messaggistica dai cellulari.

Per la motivazione dei partecipanti si può pensare ad un concorso a premi, estratti a sorteggio o anche assegnati per accumulazione di punti (con una quota punti per ogni contributo).

I premi? Traffico telefonico o cellulari, prodotti editoriali (libri o abbonamenti a riviste), software o hardware, come richiamo per gli elementi fondamentali del sistema (la compagnia Internet, l’azienda TLC ed il giornale cartaceo), ma anche altro, in relazione a progetti particolari.

Mh?

